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DIO E’ UNA VOCE CHE CI RISVEGLIA 

Ecco lo sposo! Andategli incontro! 
In queste parole trovo l'immagine 

più bella dell'esistenza umana, rap-
presentata come un uscire e un anda-
re incontro.  

Uscire da spazi chiusi e, in fondo 
alla notte, lo splendore di un abbrac-
cio.  

 

Dio come un abbraccio.  
L'esistenza come un uscire incon-

tro. Fin da quando usciamo dal grem-
bo della madre e andiamo incontro alla vita, fino al giorno in cui usciamo dalla vita per incontrare la 
nostra vita, nascosta in Dio. 

 

 Il secondo elemento importante della parabola è la luce: il Regno di Dio è simile a dieci ragazze ar-
mate solo di un po' di luce, di quasi niente, del coraggio sufficiente per il primo passo. Il regno di Dio è 
simile a dieci piccole luci, anche se intorno è notte. Simile a qualche seme nella terra, a una manciata di 
stelle nel cielo, a un pizzico di lievito nella pasta.  

 

Ma sorge un problema: cinque ragazze sono sagge, hanno portato dell'olio, saranno custodi della 
luce; cinque sono stolte, hanno un vaso vuoto, una vita vuota, presto spenta.  

Gesù non spiega che cosa sia l'olio delle lampade. Sappiamo però che ha a che fare con la luce e col 
fuoco: in fondo, è saper bruciare per qualcosa o per Qualcuno. L'alternativa centrale è tra vivere accesi 
o vivere spenti. 

 

Dateci un po' del vostro olio perché le nostre lampade si spengono... la risposta è dura: no, perché 
non venga a mancare a noi e a voi.  

Il senso profondo di queste parole è un richiamo alla responsabilità: un altro non può amare al posto 
mio, essere buono o onesto al posto mio, desiderare Dio per me. Se io non sono responsabile di me 
stesso, chi lo sarà per me?  

 

Parabola esigente e consolante. Tutte si addormentano, sagge e stolte, ed è la nostra storia: tutti 
ci siamo stancati, forse abbiamo mollato. Ma nel momento più nero, qualcosa, una voce una parola 
una persona, ci ha risvegliato.  

 

La nostra vera forza sta nella certezza che la voce di Dio verrà. È in quella voce, che non mancherà; 
che verrà a ridestare da tutti gli sconforti; che mi rialza dicendo che di me non è stanca; che disegna un 
mondo colmo di incontri e di luci.  

 
Dio non ci coglie in flagrante, è una voce che ci risveglia, ogni volta, anche nel buio più fitto, per 

mille strade. A me basterà avere un cuore che ascolta, ravvivarlo come una lampada, e uscire incontro 
a un abbraccio. 
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QUANDO FEDE, FILOSOFIA E MORALE  

SI ABBRACCIANO 

La “letteratura” sapienziale è stata ricca di espressioni 
in tutto l’Oriente antico, dall’Egitto alla Mesopotamia dei 
Sumeri: proverbi, favole, poemi sulla sofferenza, del tipo 
di Giobbe. L’Inno al Sole attribuito al faraone Akhena-
ton, sarebbe ispirato al Salmo 104. 

La Sapienza (hochmah) nella spiritualità ebraica dell’ 
Antico Testamento è il frutto di un movimento intellettua-
le, religioso ed etico molto influente. Per il popolo ebraico 
il sapiente non solo era il “saggio”,  ma colui che sapeva 
comportarsi adeguatamente nelle più disparate occasioni 
della vita, colui che conosceva la legge e la sapeva prati-
care, conformando ad essa la sua condotta e la faceva co-
noscere anche agli altri, inducendoli a praticarla.  

Nella Lectio Don Alfredo ha attualizzato questi testi di 
2000 anni fa affermando che la loro sintesi è in Cristo: 
Qui abbiamo ancora l’Uomo della indecisione e della ti-
tubanza. E’ con il Nuovo Testamento e con Nostro Signo-
re Gesù Cristo che troviamo la via la verità e la vita Se-
guire Cristo non è più restare nel dubbio di ciò che ieri 
ancora poteva essere, perché oggi  abbiamo l’esempio di 
un Dio incarnato e fatto Uomo e di conseguenza storia a 
cui noi dobbiamo avere il coraggio di aprire il cuore. 

Vari e interessanti gli interventi, che hanno spaziato 
dalla ‘bontà di animo e semplicità di cuore’ alla filosofia 
di Kant, passando per una mia considerazione sul supera-
mento delle dualità nel nome di Nostro Signore il 
“Riparatore”, che ha superato la vita sconfiggendo la mor-
te e donando all’Umanità la redenzione e la possibilità di 
vivere una vita autentica dopo la morte, che non è e non 
andrebbe intesa come la fine di ogni cosa, ma come l’au-
tentico inizio di tutto. Don Alfredo si è poi soffermato sul-
la capacità di amare superando le invidie e le gelosie, dan-
do più adito all’ascolto dell’animo ed evitando di criticare 
sempre e comunque chi cerca di “svolgere al meglio“ il 
suo impegno per la comunità. Ha ammonito a tal proposi-
to chi da “cristiano” dice di seguire la parola di Dio e poi 
si scaglia ferocemente contro il prossi-
mo,  ricordando che già nei Libri sapien-
ziali era alto il concetto di comunità, 
concetto senza il quale dalla storia non 
potremmo mai apprendere nulla se non 
gli errori che ognuno di noi continua a 
commettere.                Cristiano Turriziani 

Giovedì prossimo l’incontro sulla Bibbia non si ter-
rà perché abbiamo un appuntamento importante!  

I preparativi si fanno sempre più serrati, manifesti, 
locandine, brochure sono ormai un po’ ovunque, per 
le strade, nelle case e nei negozi, sui giornali e in TV.  

Nessuno potrà dire: “Uh, non lo sapevo!!!”   
Alle ore 17.00 appuntamento per tutti nella CASA 

DELLE SUORE in VIA SELVA per accogliere il QUA-
DRO della MADONNA di POMPEI, che al di là 
dell’immagine in sé, già nota, e del suo valore storico
-artistico, è espressione di una fede forte, radicata 
nel tempo e nei cuori di tante generazioni.  

L’icona della Vergine Maria e del piccolo Gesù, che 
offrono una corona del Rosario ai due Santi inginoc-
chiati ai piedi del loro trono, è in realtà un invito alla 
preghiera, continua, incessante, insistente che ser-
ve non a smuovere il pensiero di Dio, che sa bene ciò 
di cui ha bisogno ogni singola creatura e l’umanità 
intera, ma a smuovere il cuore di ciascuno di noi.  

Pregare –ci ricorda Papa Francesco– non è un ’bla-
bla’ senza senso o un ripetere a pappagallo formule 
e parole, ma riflettere sulla propria vita e sul proprio 
comportamento nelle grandi scelte e nelle piccole 
cose, verificare la propria vita alla luce della Parola di 
Dio, anche quando non la capiamo, anche quando 
attraversiamo momenti difficili e ci sentiamo perduti 
e abbandonati. 

Anche Maria non ha avuto sempre chiaro il pro-
getto di Dio su di lei, ma disse “Eccomi... si compia in 
me la tua volontà!”. 

Anche la vita di Maria e di Giuseppe è stata ferita 
da paure e dolori, eppure mai si sono arresi  ed han-
no realizzato fino in fondo il ‘sogno’ di Dio. 

Anche Gesù non è stato accolto e capito, ha subito 
rinnegamenti e tradimenti, è stato accusato ingiusta-
mente e ‘punito’ con la morte obbrobriosa dei mal-
fattori, eppure sulla croce si è ‘consegnato’ al Padre, 
affidando la madre al discepolo Giovanni per non 
lasciarla sola... 

Quanti insegnamenti, quali lezioni di vita ci vengo-
no  dalla preghiera del Rosario! Scorrendo i grani del-
la corona –non in maniera meccanica, distratta e in-
differente– e meditando i misteri della Gioia e della 
Luce, del Dolore e della Gloria, possiamo davvero 
imparare a vivere da cristiani.                                    

QUATTRO GIORNI  

CON MARIA 

Il Rinnovamento nello Spirito presente in parroc-
chia ha rinnovato martedì scorso il Pastorale, formato 
per il prossimo triennio da NATASCIA, FERNAN-
DA e ROMINA.  

Auguriamo loro un fecondo lavoro, ricco di grazia.  

Sono iniziati giovedì scorso, alle 18.00, nella Sala Agape 
con la preghiera in cui abbiamo chiesto a Dio Padre il dono 
della sapienza, che tutto conosce e tutto comprende, ci 
guida con prudenza nelle nostre azioni e ci protegge con la 
sua gloria. Ispirati e motivati dalla ‘fase sapienziale’ del 
Cammino sinodale, quest’anno abbiamo deciso di appro-
fondire la conoscenza dei Libri sapienziali, presenti 
nell’Antico Testamento.   



LE INIZIATIVE DEL PAPA per la GIORNATA DEI POVERI 
 

   Dopo la Messa celebrata in S. Pietro, Papa Francesco siederà a 
tavola con i poveri nell’Aula Paolo VI per il consueto pranzo 
offerto quest’anno da Hilton Hotels. Inoltre l’Ambulatorio 
‘Madre di Misericordia’, aperto tutto l’anno sotto il Colonnato di 
Piazza S. Pietro, osserverà dal 13 al 19 novembre un orario pro-
lungato con 50 medici, infermieri e volontari che si alterneranno 
per prendersi cura dei più fragili: visite di medicina generale e 
visite specialistiche, ecografie, esami del sangue, medicazioni, 
vaccinazioni antinfluenzali e tamponi Covid-19. Verranno inoltre 
forniti i farmaci e le terapie necessarie.  

NON DISTOGLIERE LO SGUARDO DAL POVERO  

       «Ogni giorno –scrive Papa Francesco nel suo Messaggio- 
siamo impegnati nell’accoglienza dei poveri, eppure non basta. 
 Un fiume di povertà attraversa le nostre città e diventa sempre 
più grande fino a straripare; quel fiume sembra travolgerci,  
  tanto il grido dei fratelli e delle sorelle che chiedono aiuto, 

sostegno e solidarietà si alza sempre più forte».  
 

Nel nostro piccolo paese di provincia, forse, la ‘povertà’ non è così visibile 
e eclatante come nelle grandi città, eppure... esiste ed ha mille volti, dal bambino bullizzato al giovane che si 
sente ‘inconcludente e fallito’, dalle famiglie prive di serenità ai lavoratori precari e mal retribuiti, dai malati 
gravi agli anziani soli...   

Non tutti hanno bisogno di cibo o vestiti, ma uno sguardo di attenzione e un gesto di amicizia fanno bene a 
tutti. Sta a noi, a ciascuno di noi, trovare modo e tempo per dare concretezza a questa bella espressione “Non 
distogliere lo sguardo dal povero”, tratta dal Libro di Tobia (4,7) per la VII Giornata mondiale dei poveri, fissata 
per domenica 19 novembre, ma da attuare giorno dopo giorno, in ogni momento della nostra vita.  

Sarebbe bello condividere anche su questa pagina le nostre esperienze, in cui dinanzi ad una situazione di po-
vertà –economica, spirituale, morale, psicologica, materiale...- non ci siamo girati dall’altra parte, ma... 

PRO MEMORIA E...  

Ricordiamo che da venerdì scorso è iniziato alle ore 19.00 a CASA LAURENTIA il cammino di pre-

parazione per la CRESIMA rivolto ai giovani e agli adulti.  

   Poiché ora si fa buio presto, gli incontri del LUNEDI nei salottini di CASA 
LAURENTIA sono anticipati alle ore 15.00. Sono in programma varie attività, tra cui un 
corso di Burraco. 
 

                        ... NOTIZIE IN ANTEPRIMA 

   Nel volere intrecciare vita cultura storia arte fede, si è costituito un piccolo gruppo 
‘capeggiato’ da Riziero Capuano con la collaborazione dell’Azione Cattolica per orga-
nizzare incontri mensili in cui condividere le conoscenze, scambiare libri, approfondire 
temi, incontrare autori... 

 

In questo mese sarà la volta del prof. Michele FERRI, che verrà VENERDI 24 NOVEMBRE alle ore 18.00 
nella SALA PALERMO a CASA LAURENTIA per parlarci del Brigante CHIAVONE. 

 

DOMENICA 17 DICEMBRE, alle ore 16.00, sempre a Casa Laurentia sarà con noi Mons. Vincenzo PAGLIA, 
Presidente della Pontificia Accademia della Vita, per presentare il suo ultimo libro. 

DOMENICA 26 NOVEMBRE alle ore 16.00 a CASA LAURENTIA 
ASSEMBLEA PARROCCHIALE di AZIONE CATTOLICA   

per l’elezione del nuovo CONSIGLIO PARROCCHIALE per il prossimo triennio. 




